
 
 

Roma, 25 giugno 2025 

 

Buongiorno a tutti, 

 

un sentito ringraziamento alla Presidente Mariarosa Baroni e a tutta NGV Italy per l’invito e 

per il costante impegno con cui contribuite al dibattito sulla transizione energetica e sulla 

mobilità sostenibile. 

Le crisi internazionali di questi giorni mi impediscono di partecipare e mi obbligano a inviarvi 

questo breve saluto in forma scritta. 

La sfida della decarbonizzazione nel settore dei trasporti rappresenta uno snodo decisivo per 

l’Italia e per l’Europa. Fin dall’inizio del nostro mandato, abbiamo lavorato per superare 

un’impostazione ideologica e scollegata dalla realtà, scegliendo invece la via del 

pragmatismo, della sostenibilità ambientale che non può prescindere da quella economica e 

sociale. 

Lo abbiamo ribadito in ogni sede internazionale, e continuiamo a farlo in Europa, chiedendo 

che sia davvero rispettato il principio fondamentale della neutralità tecnologica. Non basta 

affermarlo in teoria: bisogna praticarlo nei fatti, aprendo la strada a tutte le soluzioni 

disponibili – biometano, biocarburanti avanzati, idrogeno – capaci di ridurre le emissioni senza 

distruggere interi settori industriali e migliaia di posti di lavoro. 

L’Italia crede in una transizione basata sulla libertà di scelta, sulla valorizzazione del know-

how nazionale e sul pieno coinvolgimento della nostra filiera produttiva. Lo ha dimostrato 

anche il Ministro Adolfo Urso chiedendo a nome del Governo l’anticipo della clausola di 

revisione del Regolamento CO2 per auto e veicoli commerciali leggeri: non possiamo 

permettere che la politica insegua modelli imposti dall’alto senza confronto con i territori e le 

imprese. 

 

 

____________________________ 

Dott.ssa Mariarosa Baroni 

Presidente NGV Italy 

 



 
 

 

I biocarburanti, su cui il nostro Paese ha investito con intelligenza e visione, devono essere 

parte integrante della strategia europea. Non possiamo accettare che si promuova 

unicamente l’elettrico, certamente utile ma non esaustivo per molti aspetti della transizione, 

mentre si esclude a priori tutto ciò che non rientra in quel paradigma. La sostenibilità non può 

essere una bandiera ideologica, ma un obiettivo da raggiungere con responsabilità, 

pluralismo e innovazione. 

Sono certa che il vostro confronto odierno contribuirà a rafforzare questa visione. L’Italia ha 

tutte le carte in regola per guidare una transizione giusta e concreta, e il Governo continuerà 

a fare la sua parte per difendere l’interesse nazionale e costruire un futuro sostenibile e 

competitivo. 

Buon lavoro a tutti. 

 

 


